
Assemblea  annuale  di
Confagricoltura  Piemonte:  a
Novarello una tavola rotonda
sull’agricoltura del futuro
Si è svolta il 30 giugno, all’Hotel Novarello Resort & Spa di
Granozzo  con  Monticello,  l’assemblea  annuale
di  Confagricoltura  Piemonte,  organizzata  con  la
partecipazione dell’Università del Piemonte Orientale (UPO) e
di SpinEnergy – Agrovoltaico.

 

Le risaie novaresi sono dunque servite da sfondo per fare il
punto sulla situazione della Federazione degli imprenditori
agricoli  piemontesi  guidata  dal  presidente  Enrico  Allasia.
“Sono  stati  due  mandati  intensi,  ricchi  di  eventi
imprevedibili che ci hanno obbligato molte volte a ripensare,
anche in modo radicale, al nostro modo di fare agricoltura” ha
affermato all’apertura dei lavori Allasia, che a dicembre,
dopo sei anni alla presidenza terminerà il suo incarico.

 

Dopo  una  prima  parte  riservata  ai  soci,  la  mattinata  è
proseguita  con  una  tavola  rotonda  aperta  al  pubblico  dal
titolo “Verso l’agricoltura del futuro: un nuovo concetto di
prodotto, processo e risorsa”, condotta da Gianfranco Quaglia,
giornalista della Stampa, con gli interventi dell’assessore
alla  Ricerca  e  Ambiente  Matteo  Marnati,  dell’assessore
all’Agricoltura Protopapa e con le relazioni della dott.ssa
Eliana Baici e della dott.ssa Cinzia Mainini, rispettivamente
docente  di  Politica  economica  e  ricercatrice,  del  DiSSTE
(Dipartimento per lo sviluppo sostenibile e la transizione
ecologica) dell’Università del Piemonte Orientale. “Per far
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fronte  ai  cambiamenti  climatici  sempre  più  frequenti,
l’agricoltura  deve  collaborare  con  i  settori  strategici
dell’economia: non possiamo pensare che l’attore principale
del benessere ambientale non si interfacci con il tessuto
industriale e con il settore terziario dei servizi, che sul
territorio hanno impatti importanti a tutti i livelli” ha
affermato la dott.ssa Baici.

 

Il concetto di sostenibilità economico ambientale, di tutela e
di salvaguardia dei prodotti tipici è stato sviluppato anche
dal direttore generale di Confagricoltura, Annamaria Barrile,
in collegamento per l’occasione da Roma. “Conosco bene le
criticità che interessano la regione Piemonte e mi auguro che
le autorità presenti ascoltino la voce degli agricoltori in
sala, che ogni giorno affrontano i rincari energetici, la
minaccia della PSA, la crisi idrica o per contro, alluvioni
inaspettate” ha concluso il direttore generale.

 

In  collegamento  dal  Giappone,  infine,  il  presidente  di
Confagricoltura Massimiliano Giansanti ha sottolineato quanto
il settore primario sia fondamentale per gli equilibri e la
stabilità di un Paese. “Come per gli altri settori produttivi,
il  futuro  dell’agricoltura  è  legato  alle  innovazioni.  È
necessario, quindi, guardare con fiducia, senza pregiudizi, ai
risultati  della  ricerca  scientifica,  utilizzando  tutte  le
innovazioni  disponibili,  comprese  quelle  dell’ingegneria
genetica”.

 

Il presidente ha anche voluto ricordare come la PAC sia nata
nel  1960  con  l’obiettivo  di  tutelare  il  reddito  degli
agricoltori e la sicurezza alimentare dei cittadini europei.
“E’ importante continuare a lavorare per questo, così come è
importante che la PAC rimanga una politica economica, anche



per affrontare le sfide del cambiamento climatico e della
transizione ecologica, per le quali occorreranno sicuramente
ulteriori fondi dedicati”.

 


